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Alla mia Principessa

Nel buio del cuore ho visto 
i tuoi occhi profondi e belli
che sorridono e parlano
quando muti ci guardano.

Raccontano di anni felici,
di gioie vissute,
di speranze perdute,
di sogni troppo presto infranti.

Ma tu dove sei anima mia?
Rispondi al mio attonito grido.
Più non sentirò
le tue tenere carezze,
i tuoi caldi abbracci, 
le tue allegre risate,
i tuoi passi leggeri,
già era ieri.

Tu anima mia,
tenero fiore troppo presto reciso,
ascolta il canto
del mio cuore infranto,
asciuga le mie lacrime,
accompagna i miei
tremuli passi,
illumina con il tuo dolce sorriso 
il tortuoso cammino
che mi separa da te.

Solo allora, tenendoti per mano,
il mio cuore troverà pace.

Il tempo non cancellerà

le orme del tuo amore

Angela Mariggiò è nata a Grot-
taglie (TA) il 21 giugno 1980. 
Risiede a Manduria (TA).
Dopo aver conseguito la matu-

rità scientifica nel 1999 presso il 
liceo classico-scientifico “Fran-
cesco de Sanctis” di Manduria, 
si laurea in Lingue e Letteratu-
re Straniere presso la facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Univer-
sità degli studi di Perugia, di-
scutendo una tesi di letteratura 
francese sul poeta Blaise Cen-
drars. Attualmente frequenta il 
corso di laurea in Scienze della 
Formazione Primaria presso la 
facoltà di Scienze della Forma-
zione dell’Università degli studi 
di Macerata.
Nel 2005-2006 frequenta a 

Roma il master in Editoria e 
Comunicazione organizzato da 
Comunika, Istituto specializza-
to nella formazione, lo sviluppo 
e la comunicazione in collabo-
razione con la Palombi editori 
di Roma.
Fra il 2006 e il 2007 porta a 

termine uno stage presso la reda-
zione tarantina di “Nuovo Quoti-
diano di Puglia”, testata con cui 
collabora dal dicembre 2006.
A febbraio del 2009 è diventa-

ta giornalista pubblicista.
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